
6) I controlli a distanza dei lavoratori.

Il progetto di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri in data 11 giugno (disposizio-
ni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e
imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità), prevede all’art. 23
la nuova disciplina del controllo a distanza dei lavoratori,.

La nuova disciplina sostituisce quella contenuta nell’art. 4 della legge n. 300/1970.

In prima battuta,  la norma del 2015 riprende quella del 1970: gli impianti  audiovisivi e le altre
apparecchiature che possono controllare a distanza l'attività dei lavoratori, possono essere installate
solo per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro, per la tutela del patrimonio
aziendale. L’installazione deve avvenire previo accordo sindacale oppure – in assenza di accordo –
previa autorizzazione della Direzione Territoriale del Lavoro.

Tuttavia, il comma 2° precisa che i vincoli prima citati non si applicano “agli strumenti utilizzati dal
lavoratore per rendere la prestazione lavorativa ed agli strumenti per la registrazione degli accessi e
delle presenze”.

Ciò significa che il datore di lavoro  può controllare computer (comprese quindi le connessioni
internet  e  la  corrispondenza  e-mail)  e  telefoni  dei  dipendente  senza  necessità  di  alcun accordo
sindacale.   L’ovvia  conseguenza  è  che  i  dati  così  raccolti  possono essere  utilizzati  per  azioni
disciplinari, che possono arrivare al licenziamento.

Tale  normativa  appare  disallineata  alla  raccomandazione  sul  trattamento  dei  dati  personali
nell’ambito del rapporto di lavoro approvata dal Consiglio d’Europa in data 1° aprile 2015. Tale
Raccomandazione  sembra  contenere  il  divieto  di  monitoraggio  della  corrispondenza  privata  dei
lavoratori  che  transita  sulle  caselle  di  posta  elettronica  aziendale:  pur  non essendo  una  norma
vincolante,  ha comunque valore innanzi ai tribunali  europei che potranno conformare le proprie
decisioni ai principi espressi dalla raccomandazione medesima. 


